
                                                                   
 
 

 
 
Roma, 28 Settembre 2017

    
    
  

CIRCOLARE N. 09/2017 
 
 
Prot. 174/2017       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1          LORO SEDI 
        
 
 
 
Oggetto: Licenziamento per attività lavorativa durante infortunio. Sentenza Corte Cassazione Lavoro  
                 n. 19089 del 1° Agosto 2017. 
 
 

La Corte di Cassazione, con sentenza n. 19089 del 1° Agosto 2017, si è pronunciata sul 
licenziamento disciplinare comminato ad un dipendente che, nel periodo di assenza dal lavoro a seguito 
d’infortunio, risultava, dai  controlli effettuati da una agenzia investigativa, aver svolto attività incompatibili 
con il suo stato di salute e comunque suscettibili di pregiudicarne la guarigione. 

  
La pronuncia affronta tematiche di estremo interesse per il nostro settore nel quale l’attività si 

svolge a ciclo continuo ed il fenomeno dell’assenteismo ingiustificato rappresenta uno dei fattori di 
maggiore criticità per le imprese con gravi ripercussioni sia sotto il profilo economico che organizzativo. 
 

Nel rigettare il ricorso, confermando la giusta causa di licenziamento, la Corte ha affrontato, 
innanzitutto, il delicato tema dell’efficacia probatoria del certificato medico, precisando che la sua efficacia, 
sino a querela di falso, ai sensi dell’art. 2700 cod. civ., è limitata alla sola provenienza del documento da 
parte del pubblico ufficiale che lo ha redatto ed alla dichiarazione delle parti e degli altri fatti che il medico 
attesta siano avvenuti in sua presenza, e non riguarda, quindi, la prognosi di guarigione riportata nel 
certificato.  

 
Per la Corte di Cassazione, infatti, il giudizio prognostico riportato nel certificato, il più delle volte,  

in caso di assenze brevi, sulla base delle sole dichiarazioni rese dal lavoratore sul suo stato morboso, del 
quale il medico non sempre può avere un oggettivo riscontro, costituisce una mera presunzione di fatto che 
il giudice è libero di valutare ed apprezzare liberamente, soprattutto in presenza di anomali comportamenti 
tenuti dal lavoratore,  nel corso del periodo di assenza per malattia/infortunio. 
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La Corte affronta anche un secondo punto di particolare interesse, e cioè quale rilevanza possono 

assumere i comportamenti tenuti dal lavoratore durante il periodo di assenza per malattia; conformandosi 
ad un precedente orientamento i giudici rilevano che ”costituisce illecito disciplinare l’espletamento di 
attività extra lavorativa durante il periodo di assenza per malattia (infortunio), non solo se da tale 
comportamento derivi un’effettiva impossibilità temporanea della ripresa al lavoro, ma anche quando la 
ripresa sia solo messa in pericolo dalla condotta imprudente (del lavoratore) costituendo lo svolgimento di 
attività extra lavorativa in periodo di assenza dal lavoro per malattia, illecito di pericolo e non di danno” . 
In particolare,  secondo la Corte lo svolgimento di altra attività (lavorativa), prestata o meno a titolo 
oneroso dal dipendente durante la malattia, è idoneo a giustificare il recesso del datore di lavoro per 
violazione dei doveri generali di correttezza e buona fede e degli obblighi di diligenza e fedeltà , ove tale 
attività sia per sé sufficiente a far presumere o l’inesistenza della malattia, dimostrando quindi una sua 
fraudolenta simulazione, ovvero quando valutata, in relazione alla natura della patologia e delle mansioni 
svolte, l’attività, posta in essere dal dipendente, possa anche solo potenzialmente pregiudicare o ritardare 
la guarigione ed il rientro in servizio del lavoratore, a patto che nella contestazione d’addebito siano 
specificati  con chiarezza i comportamenti rilevati, così da consentire al lavoratore una adeguata difesa.  
                                                                 

Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Pollicelli 

 

 

All. 

-Sentenza Corte di Cassazione n. 19089 del 1° Agosto 2017. 
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